
25 dicembre  

Natale del Signore 
Messa nella notte 

CANTO DI INGRESSO 
Adeste fideles leti triunfantes 
venite venite in Bethlehem: 
natum videte Regem angelorum 

R. Venite adoremus, venite adoremus, 
            venite adoremus Dominum. 
En grege relicto, humiles ad cunas 
vocati pastores adproperant: 
et nos ovanti gradu festinemus R. 

Eterni parentis, splendorem eternum 
velatum sub carne videbimus: 
Deum infantem, pannis involutum. R. 

 
RITI DI INTRODUZIONE 

S. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo.                                                   T. Amen 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito 
 
Atto penitenziale 
S. Fratelli e sorelle carissimi, il Natale di Gesù è 
invito a riconoscersi bisognosi della tenerezza e 
della misericordia di Dio: con fede, manifestia-
mo il nostro sincero pentimento e disponiamoci 
all’incontro con il Signore nella celebrazione 
dell’Eucarestia  
 
S. Tu, Verbo di Dio, che ti sei manifestato nella 
carne: Kyrie, eleison 
T. Kyrie eleison 

S. Tu, Figlio unigenito del Padre, che sei luce 
nelle tenebre del mondo: Kyrie eleison 
T. Kyrie eleison 
S. Tu, unico e necessario Salvatore, che ci dai 
il potere di diventare figli di Dio: Kyrie eleison 
T. Kyrie eleison 
S. Dio onnipotente…                            T. Amen 
 
Inno di lode 
S. Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
T. E pace in terra agli uomini amati dal Si-
gnore… 
 
Inizio dell’assemblea liturgica 
S. Preghiamo 
O Dio, che hai illuminato questa santissima 
notte con lo splendore di Cristo, vera luce del 
mondo, donaci di godere in cielo della sua stes-
sa gioia poiché abbiamo conosciuto in terra il 
fulgore del suo mistero. Per lui, tuo Figlio, no-
stro Signore e nostro Dio... 
T. Amen 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
LETTURA 
Lettura del Profeta Isaia 
Messaggio che Isaia, figlio di Amoz, ricevette in 
visione su Giuda e su Gerusalemme. Alla fine 
dei giorni, il monte del tempio del Signore sarà 
saldo sulla cima dei monti e s’innalzerà sopra i 

Tu Virgineo mistico fior R. 
Astro del ciel, Pargol divin 
Mite agnello redentor 
Tu disceso a scontare l’error 
Tu sol nato a parlare d’amor. R. 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
S. Ai tuoi fedeli esultanti per la nascita del Si-
gnore e rinvigoriti dal tuo sacramento, concedi, 
o Padre, di vivere secondo la sua parola e di 
partecipare alla sua vita di Figlio di Dio, che 
vive e regna nei secoli dei secoli.  
T. Amen 
 
Benedizione finale e congedo 
 
CANTO FINALE 
Gli angeli delle campagne,  
cantano l’inno gloria in ciel 
E l’eco delle montagne 
Ripete il canto dei fedel 

R. Gloria in excelsis Deo. (2v) 
O Pastori che cantate  
Dite il perché di tanto onor 
Quale Signore qual profeta 
Merita questo gran splendor? R. 
 
 

In ottemperanza alla normativa vigente è fatto assoluto divieto  di lasciare il foglietto in chiesa 
Grazie per la collaborazione! 

Dove nasce Dio, nasce la speranza:  
Lui porta la speranza.  

Dove nasce Dio, nasce la pace.  
E dove nasce la pace,  

non c’è più posto per l’odio e per la guerra.  
 

Papa Francesco 



A conclusione della liturgia della parola 
S. O Dio grande e misericordioso, la nuova 
nascita del Figlio tuo unigenito nella nostra car-
ne mortale liberi tutti gli uomini che gemono 
sotto il giogo dell’antica schiavitù del peccato. 
Per Cristo nostro Signore.                    T. Amen 
 
CANTO ALL’OFFERTORIO 
In notte placida, per muto sentier 
Dai campi del ciel discese l’amor 
All’alme fedeli il Redentor 
Nell’aura è il palpito,  
d’un grande mister 
Del nuovo Israel è nato il Signor 
Il fiore più bello di tutti i fior 
Cantate o popoli gloria all’Altissimo 
Cantate o popoli gloria al Signor. 
Un coro d’angeli discese dal ciel 
Accende la notte di luci d’or  
facendo corona al Redentor 
Ed un Arcangelo dischiude il Mister  
Annunzia ai pastori è nato il Signor,  
l’atteso Messia il Salvator.  
Cantate o popoli gloria all’Altissimo 
Cantate o popoli gloria al Signor. 
Portate agli umili, in ogni città 
La lieta novella per ogni cuor  
Che vive in attesa del Signor 
Portate al povero, che tanto soffrì 
L’annunzio di un mondo di carità 
Che spunta radioso nel santo dì 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
Professione di fede 
Alle parole e per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della vergine Maria e si è fatto uomo si 
genuflette 

Credo in un solo Dio… 
 

Sui doni 
S. Ti sia gradito, o Dio, il nostro sacrificio in 
questo giorno di festa: oggi è apparso tra noi e 
ci unisce a te in eterna alleanza Cristo, nostro 
perdono e nostra pace, che vive e regna nei 
secoli dei secoli.                                   T. Amen 

Prefazio 
S. È veramente cosa buona e giusta renderti 
grazie, o Padre onnipotente ed eterno. Oggi 
celebriamo il natale del Salvatore e il natale 
della nostra salvezza. Oggi in Cristo, tuo Figlio, 
anche il mondo rinasce, al peccatore è rimesso 
il peccato, al mortale è promessa la vita. E noi, 
ammirati e festanti, uniti alle schiere degli ange-
li, tutti insieme inneggiamo alla tua gloria:  
Santo… 
 
Anamnesi 
S. Mistero della fede 
T. Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua 
risurrezione: salvaci, o Salvatore del mondo 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Alba di pace, Regno che irrompe 
Alba di perdono, vieni Gesù! 
Santo di Dio, vesti il peccato  
     R. Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù  

     Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù 
 

RITI DI COMUNIONE 
S. Obbedienti alla Parola del Salvatore e forma-
ti al suo divino insegnamento, osiamo dire: 
T. Padre nostro che sei nei cieli, sia santifi-
cato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta 
la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e ri-
metti a noi i nostri debiti, come anche noi li 
rimettiamo ai nostri debitori, e non abbando-
narci alla tentazione, ma liberaci dal male. 
 
Canto alla Comunione 
Astro del ciel, pargol divin 
Mite angello Redentor 
Tu che i Vati da lungi sognar 
Tu che angeliche voci nunziar 

R. Luce dona alle menti,  
     Pace infondi nei cuor (2v) 

Astro del ciel, Pargol divin 
Mite agnello redentor 
Tu di stirpe regale decor 

colli, e ad esso affluiranno tutte le genti. Verran-
no molti popoli e diranno: «Venite, saliamo sul 
monte del Signore, al tempio del Dio di Giacob-
be, perché ci insegni le sue vie e possiamo 
camminare per i suoi sentieri». Poiché da Sion 
uscirà la legge e da Gerusalemme la parola del 
Signore. Egli sarà giudice fra le genti e arbitro 
fra molti popoli. Spezzeranno le loro spade e ne 
faranno aratri, delle loro lance faranno falci; una 
nazione non alzerà più la spada contro un’altra 
nazione, non impareranno più l’arte della guer-
ra. Casa di Giacobbe, venite, camminiamo nel-
la luce del Signore.                                      PdD 
 
SALMO  
T. Gioia e pace per tutti nel cuore, oggi è 
nato nel mondo il Salvatore 
 

S. Voglio annunciare il decreto del Signore. Egli 
mi ha detto: «Tu sei mio figlio, io oggi ti ho ge-
nerato. Chiedimi e ti darò in eredità le genti e in 
tuo dominio le terre più lontane». T. 
 

S. E ora siate saggi, o sovrani, lasciatevi cor-
reggere, o giudici della terra; servite il Signore 
con timore e rallegratevi con tremore. T. 
 

S. «Io stesso ho stabilito il mio sovrano sul 
Sion, mia santa montagna». Beato chi in lui si 
rifugia. T. 
 
EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Galati 
Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, 
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato 
sotto la Legge, per riscattare quelli che erano 
sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a 
figli. E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio 
mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il 
quale grida: «Abbà! Padre!».                       PdD 
 
CANTO AL VANGELO 
T. Alleluia 
L. Un giorno santo è spuntato per noi: venite 
tutti ad adorare il Signore; oggi una splendida 
luce è discesa sulla terra. T.  

VANGELO 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo. Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e 
il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il 
mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, 
e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto ha dato potere 
di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel 
suo nome, i quali, non da sangue né da volere 
di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono 
stati generati. E il Verbo si fece carne e venne 
ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo con-
templato la sua gloria, gloria come del Figlio 
unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e 
di verità.                                                       PdS 
 
Omelia 
 
DOPO IL VANGELO 
Notte di luce colma è l’attesa! 
Notte di speranza, vieni Gesù! 
Verbo del Padre, vesti il silenzio. 

R. Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù  
     Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù 

 
Preghiera universale 
S. Fratelli e sorelle, al Figlio di Dio, che ha con-
diviso la nostra esistenza, affidiamo i desideri e 
le speranze che nascono dal cuore. 
T. Ascoltaci, Signore. 
 

S. Per la Chiesa che celebra nella gioia il tuo 
Natale: con parola forte e con la santità della 
vita, sia testimone della novità del Vangelo per 
ogni uomo, ti preghiamo. T. 
 

S. Per tutti i popoli: possano superare i conflitti 
e gli interessi di parte, per camminare insieme 
lungo la vita del dialogo, nella comune ricerca 
della pace e della giustizia,, ti preghiamo. T. 
 

S. Per quanti sono nella prova, nella malattia e 
nella solitudine: attraverso la nostra accoglien-
za e concreta solidarietà, dona loro conforto e 
infondi nuova speranza, ti preghiamo. T.  


